
4<U Ra&wamen'ffIMecimt,
te inferiore con diucrfi afferri ; ma fenza dubbiò 
maggiori miracoli fono quefti fecondi ; perche 
quei primi non fono miracoli; ma fini di mirare* 
li :En tro alla fteffa parie inferiore dell’anima oprò 
principalmente miracoli di due forti, cioè, alletti 
do,come fece Mattheo.e gli Apoftoli, ouerofgo- 
meritando come fece , quando cacciò quelli del 
tempio: ma anco di quefti due maggiore sézadub 
bio è quello dello fgomcntargj, che quello dello 

. allertare ; e di quefto ne allego due Padri per me ;
yjig’ cioè, S. Girol, in S, Mattinai a r,& Orig, fopra S, 
Maggior Gio, che ambi dicono ninno miracolo fra tutti! 
ftamftàre miracoli di Chrifto effer maggiore di quello ,oue 
tonallei,, egli pofo folojèdifarmatp timore in quelli che 

fenza miracoli fe ne farebono rifi ; Dunque da 
primo ad 'vltimo di quanti miracoli Chriftofuo 
ridi fe fteflo fece mai in terrari maggiori ,cipiù 
miracolofi furono quelli dello Sgomentar altri, 
fenza mezo tale che ragioncuolmente douefie ri­
fere atto a fgomentargli : Ma quefto quando oc* 

j . corfemanfenon due volteriioè, quandoChriflo 
’ con vn flagello di funi cacciò i venden ti del tem* 

piote quando ad vna voce fola fgomentò sì è Già 
da ideilo,& i foldati nell’horto, che fubito, quali 
all’impetod’vna attrociflìma machina,abìerutil 
retrorfìtm^- cecidfrunt in rerfu???;ftupendi,mat« 
vigliali, miracolofi miracoli:ó< ecco oue pian pia’ 
pò fi è ita accodando fa mia barca. Il porto dotte 
jq corro è il moftrare, che quefto d’hoggi è il ma* 
gìor miracolo di quanti fuori di fe ne oprò tnai 
Chrifto ? c già è maggiore di tutti quelli de gli 
elementi.de i bruti, delle piante, de i cieli, e dei 
demoniipercheè operato m buominitGiièmag 
gioie di tutte le faustiani, dj tutte le illuminati®!’ 
ni,di tutte le rifufcitatiqni ; perche quello e opta» 
tonciranimcjgiàfc non come opra» almeno co*


